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la nostra unione nazionale e per la nostra posizione tra ipopoli d'Eu-
ropa; ora dobbiamo deciderci se desideriamo diventare e restare un impero 
mondiale, procurando allo spirito e alle idea germaniche quel riconoscimento 
che essi sinora non hanno goduto (pag. 104). Ma potremo raggiungere 
il nostro scopo, cioè una parto adeguata nel dominio del mondo, solo dopo 
che avremo rafforzato la nostra posizione in Europa in modo di essere liberi 
dal timore d'incontrare l'opposizione di avversari ogni qualvolta prenderemo 
parte alla politica internazionale » (pag. 82) (1). 

« Così la Germania otterrà la sua meritata posizione a capo di una 
federazione di Stati dell'Europa centrale, riducendo l'immaginario equilibrio 
europeo al suo giusto valore » (pag. 111). 

« Così pure la Germania potrà allargare i suoi possedimenti coloniali, 
creando in essi dei mercati per i propri prodotti industriali e dei centri di 
rifornimento di materie prime per l'industria nazionale » (pag. 107). 

5. — La guerra ha avuto per conseguenza una rifioritura di idee e di 
programmi che mirano alla costituzione di una Mitteleuropa sotto l'egemonia 
germanica. La questione assume negli scrittori tedeschi che l'hanno trattata 
durante la guerra due aspetti, politico l'uno, economico l'altro. Il desiderio di 
una unione doganale, o almeno di un'intesa economica molto stretta fra la 
Germauia e l'Austria-Ungheria, è in gran parte il riflesso di una situazione 
politica e militare che il riavvicinamento economico tra i due Stati a sua volta 
dovrebbe contribuire a rafforzare in avvenire. In sostanza, i fautori più con-
vinti di questi progetti sono i tedeschi e gli ungheresi (2), appunto perchè la 
futura Mitteleuropa dovrebbe stabilire e consolidare l'egemonia di queste due 
razze. In particolare, i tedeschi dell'Austria, appoggiandosi alla Germania, 
sperano di poter affermarsi nella lotta contro le nazionalità slave. 

D'altronde, la comunanza degli scopi bellici ha fatto sì che durante la 
guerra si svolgesse in parecchi campi una politica economica comune della 
Germania e dell'Austria-Ungheria, la quale non poteva fare a meno di favorire 
i progetti tendenti a consolidare l'unione economica dei due Stati dopo la 
guerra. Grandi organizzazioni germaniche e austro-ungariche procedono di 
comune accordo all'acquisto e alla ripartizione di materie prime e di generi 
alimentari (esempi, l'acquisto del grano in Rumania nella primavera del 1916, 
le incette di merci nei paesi neutrali e in Bulgaria, la ripartizione del cotone 
proveniente dall'Asia minore ecc.); gli uffici centrali per l'alimentazione dei 
tre paesi si mantengono continuamente in contatto seguendo direttive comuni; 
tutto il sistema dei pagamenti per le merci importate dall'estero, che si svolge 
per mezzo delle « centrali per le divise estere », è regolato da ordinanze 
presso a poco identiche in Germania e in Austria-Ungheria. Bisogna poi 
pensare anche all'influenza psicologica che dapprima esercitò sui tedeschi il 

(1) Il primo compito dovrà esBere quello di •< schiacciare cosi completamente 
la Francia in modo che non possa più traversarci il cammino » (p. 105). 

(2) I tedeschi dell'Austria e gli ungheresi parò desiderano dei provvedimenti 
che salvaguardino le loro industrie nazionali. 


